
 

Domenica  29 settembre 2019                                                                      
Festa di APERTURA                                              
dell’’ANNO PASTORALE 

La FEDE in DIO                                      

diventa AMORE ai POVERI 

Per noi parabola dell’uomo ricco e del 
povero Lazzaro. La vita di queste due persone sembra scorrere su 
binari paralleli: le loro condizioni di vita sono opposte e del tutto non 
comunicanti. Il portone di casa del ricco è sempre chiuso al povero, 
che giace lì fuori, cercando di mangiare qualche avanzo della 
mensa del ricco. Questi indossa vesti di lusso, mentre Lazzaro è 
coperto di piaghe; il ricco ogni giorno banchetta lautamente, mentre 
Lazzaro muore di fame. Solo i cani si prendono cura di lui, e 
vengono a leccare le sue piaghe. Lazzaro rappresenta bene il grido 
silenzioso dei poveri di tutti i tempi e la contraddizione di un mondo 
in cui immense ricchezze e risorse sono nelle mani di pochi. 

Gesù dice che un giorno quell’uomo ricco morì: i poveri e i ricchi 
muoiono, hanno lo stesso destino, come tutti noi, non ci sono 
eccezioni a questo. Ritroviamo Lazzaro e il ricco dopo la loro morte. 
Nell’al di là la situazione si è rovesciata: il povero Lazzaro è portato 
dagli angeli in cielo presso Abramo, il ricco invece precipita tra i 
tormenti. Allora il ricco «alzò gli occhi e vide di lontano Abramo, e 
Lazzaro accanto a lui». Egli sembra vedere Lazzaro per la prima 
volta, ma le sue parole lo tradiscono: «Padre Abramo – dice – abbi 
pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell’acqua la punta del dito 
e a bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in questa 
fiamma». Adesso il ricco riconosce Lazzaro e gli chiede aiuto, 
mentre in vita faceva finta di non vederlo. - Quante volte tanta gente 
fa finta di non vedere i poveri! Per loro i poveri non esistono. “Avevo 
fame, avevo sete, ero nudo e voi non mi avete aiutato, quello che 
non avete fatto a uno di questi piccoli, non l’avete fatto a me”, dice il 
Signore…                                     Se un morto risuscitasse…“Hanno 
la Parola di Dio, ascoltino quella…”  



PIANO PASTORALE 

Viene presentato alla comunità parrocchiale e 

offerto a tutti gli Operatori pastorali il testo del 

Piano Pastorale, per il nuovo anno di vita, di azione, 

di testimonianza cristiana di tutti noi. Il titolo è 

RICONCILIATI e FRATELLI 

“Condividere la Parola e celebrare insieme l’Eucaristia ci 

rende più fratelli e ci trasforma via via in comunità santa e 

missionaria. L’Eucaristia fa la Chiesa, la aggrega e la 

unisce nel vincolo dell’amore e della speranza. Il Signore 

Gesù l’ha istituita perché rimaniamo in Lui e formiamo un 

solo corpo, da estranei e indifferenti gli uni agli altri 

diventiamo uniti e fratelli.  

L’Eucaristia ci riconcilia e ci unisce, perché alimenta il rapporto 

comunitario e incoraggia atteggiamenti di generosità, di perdono, di fiducia 

nel prossimo, di gratitudine”. (papa Francesco alle Diocesi dell’Emilia-

Romagna, 21.4.2018) 

Beata BENEDETTA… 

E’ una benedizione per la nostra parrocchia avere in 
questi giorni la reliquia di Benedetta, davanti alla quale 
abbiamo pregato, assieme alla Mostra che è stata 
allestita per una maggiore conoscenza della sua vita, 
della sua spiritualità, della sua santità. Predisponiamo il 
quadro di Benedetta per la venerazione dei fedeli. Inoltre 
sottolineiamo che nella opera della nostra cappella dei 
Santi, dove sono raffigurati molti di loro, c’è anche la 

scultura di Benedetta (l’ultima figura a 

destra, verso la sacrestia). Questo 
significa che fin dal 1982, anno della realizzazione della 
cappella dei Santi), è stata venerata da d. Michele e dai 
parrocchiani.  

Il reliquiario di metallo argentato è stato disegnato 

dall'artista forlivese Franco Vignazia, a partire da una idea 

di Don Paolo Giuliani, e realizzata dalla ditta Fradel di 



Vittorio Sardella (di Lodi). La reliquia, portata processionalmente per la 

prima volta all’altare della cattedrale, appena Benedetta è stata proclamata 

dal card. Becciu, a nome di papa Francesco, consiste in un ciuffo di capelli 

prelevato durante la ricognizione canonica dei resti mortali, avvenuta il 2 

aprile scorso. Alla base si trova l’Agnello pasquale, sgozzato ma vivente, 

con lo stendardo della risurrezione. Il fusto è costituito da uno stelo di rosa, 

ricco di foglie, che avvolge e sostiene la teca e termina, al di sopra di essa, 

con una rosa in boccio. Ciascuno degli elementi ha un preciso significato 

in riferimento all’avventura umana e spirituale di Benedetta. 

                        ANNALENA  TONELLI                                        
Sabato 5 ottobre, nell’anniversario del martirio di Annalena,  facciamo la 

Veglia Missionaria diocesana in S. Mercuriale, alle ore 20,45.                     

In proposito abbiamo trovato nelle lettere di Annalena, uno scritto che la 

faceva sentire particolarmente unita con la nostra parrocchia. 

Scrive: “…Ieri è arrivato un camion dell’Italian Medical Team con dei 
sacchi, di quelli neri di plastica, con coperte ai ferri e all’uncinetto delle 
amiche di Regina Pacis. Ho già cominciato a donarle: APPREZZATISSIME. 
Fanno da coperta, da materasso, da scialle, da cuscino… quanto sono grati 
questi malati, questi poveri. Ieri pomeriggio un malato commentava che 
debbono essere proprio speciali queste amiche mie che lavorano e 
faticano facendo a mano (cosa sbalorditiva per loro!) lavori così “preziosi” 
per gente che non conoscono, che non sono “nulla” per loro. Ho provato a 
far loro capire che essi CONTANO  agli occhi dei miei amici, che essi 
occupano un posto ben definito e saldo nei loro pensieri e nel loro cuore, 
ma il malato sorrideva incredulo e incerto”. (Annalena 14 luglio 1987) 

 

CORO parrocchiale   

Con l’inizio dell’anno pastorale riprendono 

anche le prove del Coro parrocchiale. Chi 

desidera fare esperienza di canto corale per 

rendere sempre più bella la liturgia e la vita 

della comunità, può dare la propria 

disponibilità. Invitiamo caldamente a fare parte del Coro, specialmente 

uomini e giovani. 

 



29 settembre – 6 ottobre  2019 

 
 

Domenica 29 
settembre 

Festa di Apertura dell’Anno Pastorale:  
ore 10 Accoglienza e S. Messa 
ore 12,45  Pranzo comunitario 
ore 14,30 Cerchio conclusivo 

 Battesimo di FRANCESCO MAGID 
Giornata dei Migranti 

Giovedì 3 
ottobre 

 
ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi 

ore 20  Serata dei Cresimandi: pizza e film 
Venerdì 4 

ottobre 
S. Francesco. 1° venerdì del mese 

Giornata di ADORAZIONE                                                            
ore  17  Catechismo per tutti i Gruppi 

 
 
 

Sabato 5 
ottobre 

 
Ore 15  Incontro Genitori e Bambini di QUINTA  El. 
Ore 16  Incontro Genitori e Ragazzi di Prima Media 

Ore 17 Incontro Genitori e Ragazzi                                        
di Seconda Media 

Ore 19,15 Ritrovo Giovani Coppie  
Ore 20,45 in S. Mercuriale Veglia Missionaria 

diocesana nello stile di Annalena 
 

Domenica 6 
ottobre 

Prima del mese: offerte per le Opere parrocchiali.  

 
Beneficenza a cura del gruppo Voce di Maria, per 

l’Ospedale “Paolo Flamini” in Somalia 

Invito al SERVIZIO CIVILE:  il servizio civile è una bella e grande 
opportunità per Giovani e Ragazze per dedicare un anno della 
propria vita ad azioni positive e fruttuose a favore del prossimo. E’ 
riconosciuto anche con una certa mensilità da parte dello stato. 
Occorre fare la domanda entro il 10 ottobre.                                                                                              
Per informazioni: 339 4333253.                                                                             

Don BRUNO                                                                         

In attesa dell’arrivo del nuovo viceparroco, per un po’ di 

tempo sarà con noi d. Bruno, amico di d. Ligio, tornato nella 

sua terra. 



 


